
Con il pretesto della pandemia in Europa stanno arretrando i diritti
democratici

«Brandendo la pandemia come pretesto, le autorità di alcuni paesi hanno adottato severe
misure di sicurezza e adottato misure di emergenza per sopprimere le voci dissonanti,
abolire la maggior parte delle libertà fondamentali, mettere a tacere i media indipendenti e
ostacolare il lavoro delle organizzazioni non governative». Era il mese di febbraio quando il
segretario generale delle Nazioni Unite, Antonio Guterres, lanciava l'allarme al Consiglio
annuale per i diritti umani. Nemmeno un anno dopo possiamo dire che le parole risuonano
come una profezia che puntualmente si sta avverando. Non sol...
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